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Sciogliamo a Cristo un cantico
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Sciogliamo a Cristo un cantico / che venne per redimere

Nel sangue suo purissimo / 'umanita colpevole

Segue la notte al vespro, / notte di sangue gravida:
Gesu sopporta il perfido / bacio che morte provoca

Vile bagliore argenteo / vinse il fulgor dei secoli.
Giuda mercante pessimo / vende il sole alle tenebre.

Grida la turba immemore, / Gesu vuol crocifiggere:
la Vita, stolti, uccidono / che i morti farisorgere.

Onore lode gloria / al Padre, all’Unigenito,

ate, divino Spirito, / negli infiniti secoli. Amen.



